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       AL CAPO DIPARTIMENTO 
Prot. n. 162 / 2008     DEI VIGILI DEL FUOCO, S.P. E D.C. 
       Prefetto Giuseppe PECORARO 
 

     e, p.c.  AL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 
       Sen. Nitto Francesco PALMA 
 

Oggetto: BANDI DI CONCORSO A CAPO SQUADRA PER LA COPERTURA DEL 40% 
      DEI POSTI DISPONIBILI (DECORR. 2006-2007-2008) – NOTA DI PROTESTA 
      RICHIESTA SANATORIA COME PER LE FORZE DI POLIZIA (D.LGS 197/95) . 
 

Abbiamo preso atto dell’ emanazione, in data 15 maggio 2008, dei bandi di concorso a Capo 
Squadra relativi alla copertura del 40% dei posti, sui quali ci risulta siano state da tempo 
interpellate le OO.SS. rappresentative. Ci riferiamo in particolare alla individuazione dei corsi di 
formazione necessari per l’ ammissione al concorso. 
Riteniamo che codesta Amministrazione, con la pubblicazione del bando in oggetto, abbia dato 
dimostrazione  di cattiva gestione del personale e di cattiva conoscenza  della realtà territoriale.   
Dobbiamo purtroppo rilevare con rammarico che ancora una volta all’interno del Corpo 
Nazionale dei Vigili del Fuoco non si usa lo strumento della parità di trattamento, ma si 
percorrono strade che portano facilmente a indurre preoccupanti avvisaglie di nepotismi e 
favoritismi. Da sempre abbiamo richiesto a gran voce una sanatoria per gli aspiranti Capi 
Squadra (come anche per le altre qualifiche) in analogia a quanto è stato fatto per gli altri Corpi 
dello Stato, ma mai quanto ora ne sentiamo la necessità !  All’interno del bando in questione tra i 
requisiti necessari appaiono corsi sconosciuti o di pochi intimi come quello wescam e mancano 
altri di rilievo istituzionale e fondamentali per la professione del vigile del fuoco. 
Inoltre, a fronte di un Decreto emanato del 2005, è oltremodo  irriguardoso nei confronti dei Vigili 
del Fuoco cambiare i requisiti ad appena un mese dal bando di concorso in oggetto. 
Ci chiediamo come mai da una parte si stringe il cerchio dei possibili partecipanti con questi 
corsi e dall’ altra l’ Amministrazione non ha mai verificato se questi corsi vengono regolarmente 
effettuati in tutti i Comandi d’ Italia ?  Al Dipartimento sanno che molti Vigili del Fuoco non hanno 
mai potuto accedere a questi corsi ? Vuoi perché il proprio comando non li ha mai organizzati, 
vuoi perché dirigenti sindacalizzati in tante realtà usano ammettere ai corsi chi rispecchia 
pseudo criteri all’ uopo adattati dal sindacalista di turno ! 
Il massimo poi è il vedersi menzionato lo sconosciuto corso WESCAM, richiesto da tempo da 
una nota organizzazione sindacale, evidentemente non per scopi proprio meritocratici. 
Ma le intenzioni sono quelle di favorire o di danneggiare i Vigili del Fuoco ? 
 

Il CONAPO chiede quindi al Dipartimento di rivedere come di seguito le decisioni assunte:  
 

1) in fase di prima applicazione prevedere che i n. 2 corsi necessari siano ricompresi tra tutti i 
corsi effettuati dall’ amministrazione. 

2) nella fase transitoria attuare l’ iter per addivenire ad percorso legislativo che porti ad una 
sanatoria ne più e ne meno di come lo Stato ha già fatto per gli altri Corpi del Comparto 
Sicurezza e Difesa attraverso il D.Lgs 197/95. 

3) a regime di individuare in tempo utile (anni prima) i corsi necessari per partecipare al 
concorso ed impartire disposizioni nazionali su criteri e modalità di accesso ai corsi a livello 
provinciale, al fine di garantire ed uniformare le opportunità di formazione, oggi purtroppo 
vergognosamente appannaggio di pochi intimi dietro la velata lunga mano sindacale.  

Si resta in attesa di riscontro alla presente, significando che, in mancanza, daremo seguito ad 
ulteriori iniziative sindacali. 
Distinti saluti.                       IL SEGRETARIO GENERALE 

               CSE Antonio BRIZZI 


